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Il libro


Un racconto onirico ispirato dalla canzone Sonica, dei Marlene Kuntz.

Ascanio, Orso per gli amici, vive un periodo complicato. Stress e poco sonno l’hanno portato ad allontanarsi dalla moglie e dalla retta via. Oltretutto, ora ci si sono messi anche i Quattro Cavalieri dell’Apocalisse. Già, perché lui li vede chiaramente i segni dell’arrivo dell’Ora Fatale. E deve fare qualcosa. Anzi, sente di essere l’unico a poterlo fare. Non è solo quella bizzarra vecchia indiana a convincerlo di essere una sorta di Prescelto. Gli indizi sono molteplici. Fra giri di cocktails, deità irascibili e viaggi onirici, Orso affronterà la realtà. Quale che sia davvero…







L'autore


Andrea Zanotti, Classe 1977, vive a Bolzano e sogna di trasferirsi al più presto fronte mare, suo ambiente naturale. Laureato in economia e commercio, si occupa di investimenti di borsa. Amante di wargames e di universi fantastici, adora leggere, oltre che scrivere. Si interessa di occultismo, ossia di quanto è nascosto ai sensi umani, nulla a che vedere con code e corna e odore di zolfo. Assieme a una sparuta pattuglia di coraggiosi gestisce il sito https://evasioneletteraria.blogspot.com/. Come narratore, si è cimentato in vari generi. Tra i suoi romanzi: il fantasy Dracophobia (Plesio), il weird Voodo e il weird western Inno Cannibale (entrambi per Dark Zone), il noir Il Mesmerista (Le Mezzelune) e Fra Dolcino, eterno ribelle (Watson), tra SF e storia alternativa. Di prossima uscita, il military fantasy La Battaglia di Aquirama. In modo indipendente, ha pubblicato le serie Infiniti Mondi (trilogia Mondo Uno, trilogia Mondo Due), la serie I Profeti dell’Apocalisse e il distopico autoconclusivo Anabasi Project. Ha partecipato alle antologie L’Ombra di Cthulhu e Stardust. Per Delos Digital ha pubblicato le novelle Progetto Elohim, Glagon in fiamme, La Valle della pace eterna e la raccolta weird western Winchester & Voodoo. Di prossima pubblicazione per la collana Fantasy Tales la novella Quattro Quarti e per la collana Odissea Wonderland il romanzo L’Argonauta.
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Sonica


	Fragori nella mente, rumori, dolori

	lampi, tuoni e saette, schianti di latte

	fragori e albori di guerre universali, scontri letali

	sonica, sonica…

	Marlene Kuntz, Sonica



Si sentiva in colpa, ma proprio non poteva andare al lavoro. Non quel giorno. Il telegiornale del mattino aveva annunciato, come niente fosse, che un incendio di proporzioni mai viste aveva devastato le coltivazioni di grano dell'India. Considerando che quel paese era uno dei maggiori produttori al mondo, l’evento avrebbe portato a una delle peggiori carestie degli ultimi secoli. Eppure, tutto doveva andare avanti come sempre. I ciechi non avrebbero aperto gli occhi alla Luce, e i sordi sarebbero rimasti tali. Tutti avevano bevuto una tazza abbondante dell’oblio e beati vivevano nella loro ignoranza. Lete dominava incontrastata su Mnemosine, e sempre sarebbe stato così, la dimenticanza che prevarica la memoria.

Orso era sceso dal bus numero 7, quello che prendeva tutte le sacrosante mattine per recarsi in ufficio, al gabbio. Camminava lungo le passeggiate che tagliavano perpendicolarmente la città. La sua mente era in subbuglio. Una nebbiolina fitta sovrastava i prati circostanti, mentre in cielo il sole era ancora invisibile. I suoi pensieri fluttuavano verso lidi lontani che non era in grado di riconoscere. Sognava di fluttuare in un mare lattiginoso, quando si sentì urtare a una spalla.

– Giovanotto, almeno chiedere scusa! – imprecò l'anziano.

Le riflessioni che gli si aggrovigliavano nella mente lo lasciarono libero per un istante. Scrutò l'anziano. Vide le vene pulsare irruente sotto la sottile pelle che ricopriva quel volto scheletrito. Vene blu, simili a orridi lombrichi pitturati da un moccioso in vena di scherzi.

Ipertensione galoppante, pensò senza eccessi di commiserazione.

– Mi chiami dottore, anzitutto, ed è lei che è venuto a sbattermi contro. In trentatré anni di vita non ho mai dovuto chiedere scusa a nessuno per una mia azione – rispose deciso. Non era giornata adatta per provocarlo.

Il vecchio lo osservò perplesso, riconsiderando per un istante le sue certezze.

Dottore.

La parola magica, capace di incutere ancora rispetto agli uomini appartenenti a quella generazione, oramai in via d'estinzione. L'anziano non considerava che oggigiorno metà della popolazione si potesse fregiare di quel titolo e di questi almeno il novanta per cento non fosse neppure in grado di cambiare una lampadina protetta da una plafoniera. Né teneva in considerazione che gran parte dei laureati esercitasse professioni degne di scimmie ben ammaestrate.

L’ottuagenario, dopo aver adocchiato abito e aspetto trasandato del giovane uomo dai lunghi capelli corvini che si proclamava dottore, decise si dovesse trattare del solito sbandato senza testa. Fece dietro front e proseguì per la propria strada, maledicendo i giovani privi di educazione. La saggezza gli imponeva di non cercarsi rogne.

Orso, irritato più del solito, lo osservò allontanarsi.

Erano giorni che pensieri bizzarri gli frullavano per la mente. Una strana irrequietezza lo affliggeva. Diversa dal solito. Più petulante e perniciosa. Lo aggrediva ad ogni ora del giorno e, peggio ancora, della notte. Non si era mai sentito a suo agio in quel mondo di figuranti, ma alla fine aveva trovato la sua dimensione, dotandosi di una flemma capace di fargli scorrere addosso gran parte delle follie che la gente comune, maschere intrise di ipocrisia e arroganza, si ostinava a fargli piovere addosso. Il segreto era dedicarsi solo agli amici e ai propri cari, tentando di limitare al massimo i rapporti con gli altri. Ilici o psichici che fossero, gli gnostici ci avevano visto giusto, considerando che l’uguaglianza fra gli uomini era pura menzogna. Certo, uguali nei diritti e nei doveri, innanzi alla legge, forse, ma l’abisso che divideva gli uni dagli altri si misurava in anni di ricerche e sviluppo spirituale.
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